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51F R A N C I A 
La guida ci accompagna spiegandoci che l’edi-

ficio è stato costruito dai francesi e ricorda la 
forma del cappello di Napoleone, la struttura 
sembra non finita perché l’Unione non è ancora 
finita e la luminosità simboleggia la trasparenza 
delle istituzioni.

Attraversiamo la sala stampa, con le postazioni 
delle maggiori testate giornalistiche e natural-
mente la Rai, l’ingresso dei capi di Stato domi-
nato dalla grande scala elicoidale progettata dal 
“nostro” Leonardo da Vinci, guardiamo un filmato 
relativo all’attività del Parlamento, poi finalmente 
arriviamo al Grande Emiciclo.

Entrando è spontanea l’esclamazione di sorpre-
sa per le dimensioni della sala, le tante poltrone 
disposte a semicerchio, le postazioni dei tradutto-
ri tutt’intorno. La guida comincia a darci i numeri: 
50 anni fa gli stati membri erano 6 oggi sono 27, 
785 i seggi di cui 78 quelli italiani, 7 i gruppi poli-
tici, 23 le lingue parlate.

È senza dubbio un meccanismo abbastanza 
complicato ma è auspicabile che tutto giri nella 
direzione giusta per dare ai cittadini Europei 
grandi benefici.

Dopo un paio d’ore usciamo soddisfatti e vista 
la bella giornata ci portiamo in centro. La guida 
al Parlamento ci aveva consigliato di fare il giro in 

barca ed eccoci tutti seduti nella barca che per-
corriamo i canali della Petite France per sostare 
alla chiusa e aspettare il dislivello delle acque di 
1,60 metri e arrivare nuovamente a vedere dal 
canale il grande palazzo di vetro del Parlamento.

Venerdì 19 giugno 2009
Piove. Con il tram arriviamo in centro ed entria-

mo alla cattedrale per vedere l’orologio astrono-
mico in movimento.

Dopo un’ora di attesa arriva il rintocco, un po’ 
deludente, il movimento è minimo e si riduce al 
gallo che canta tre volte.

Ovviamente al ritorno in campeggio le impre-
cazioni non sono mancate.

Nel pomeriggio il tempo è ancora inclemente 
ma non possiamo rinunciare all’ultimo pomerig-
gio a Strasburgo.

Torniamo in centro per una bella passeggiata e 
un’ottima cena.

Sabato 20 giugno 2009
Il gruppo si scioglie, ci salutiamo, alcuni prose-

guiranno per un’altra settimana verso la foresta 
nera, noi ritorniamo con calma a casa perché 
lunedì ci aspetta il lavoro e come diciamo sempre 
noi camperisti… “Ciao e alla prossima”.


